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DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI

IL CAPO DIPARTIMENTO

l 'art.7(t del decreto lcgislatir-o 30 marzo 2001, n.165;

l'art.1,J clel contratto collettir.o nazionale di lar-oro 2002-2005
relativo al comparto ministeri, il qualc prevede che le
amministrazi<tni adottino cctn proprio atto, nel rispetto delle
fcrrme di partecipazionc di cui al ccnl dcl 16 febbraio 7999, rl
codice di condotta relativo ai pron-edrmenti da assurnere nella
ìotta contro le molestic scssuali nei luoqhi di lar-oro;

I'art.(r dcl contratto collettir-o intcgratir-o 2002 2005 pcr il
personal t '  c le l  c( ) rnpîr lo  min isrcr i  in  sen iz io prcssu i l
Nlinistero dcll ' l  ntetno :

il protocollc> cf intcsa sottoscritto il 1.1 drccmbrc 2004 c()n le
c>rgtnizz.a.z)oni sinclacah del personalc dcl comparto mrnisten

con il quale è stato appror-ato il codice di condotta nclla lotta
contro lc molestie sessuali:

DECRETA:

E' adottato, per i l  pcrsonale clel comprrro mrnisreri in sen-izio prcsso i l
\I inistcro dcll ' Interno. I 'unito codicc cli condotta nclla lotta contro lc molcstre
sessuali che fa partc i.ntcgrante clel presentc dccrcto.

Il codicc dr condotta è affìsso all'albo dcl l)ipartrmento pcr gli affari internr c
tctritoriali c nc r-iene assicurata la diffr-rsronc a tutto il pcrsonalc in ser-r-izio presso gli
ufltci ccntrali c pcrifertci di questa -\mrninrstrazit,nc.

Roma, 20 sennalo 2005

I I ,  C,\ I )O DI]L DIP.\R' I ' I \ f  I ] ,NI 'O
\  I r ì inc t ,n ic t ,
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CODICE DI CONDOTTA
NELI-A LOTTA CONTRO LE MOLESTIE SESSUALI

PER IL PERSONALE DEL COMPARTO MINISTERI IN SERVIZIO PRESSO
IL MINISTERO DELL'INTERNO

(adottato in contbnnità ai prirrcipi contenuti nclla
Raccouandazione del la (-ommissione europea dcl î7 novcmbre 1991)

Art L
(Molestie sessuali: defi nizione)

Ccrstituisce ntole.rfirt Í.r.rs4fg ogni atto () comportameÍìto inclcsiderato, ancl-icr t-erbale. e

conn()txziot lc scssualc () comuncllrc basata su1 -.esso. cl-rc sia inclcsiderato e chc artcchi,  ch per

sé o pcr la sua insistenza. of iesa al la dignità c l ibcrtà clcl la persona chc 1o -.ubisce. or-r-eto sir

susccttibile di crcarc ritorsioni o un ciima intimidatorio. ostile r un-riliante nei sr-roi confrontt.

- \  tr tolo escmlrLihcatir-o. r ientrano nerl la t ipologia di molcst ia sesstrale. oltrc a dchieste cl i

prestazioni scssuali  e a minaccc e discrirnin:r7ir 'ni .6r,11p()rtamenti vcrbaìj  o gestual i  dircttr

al la pcrsona, esposizionc e dif iusione, anchc rnccl iante mezzi tclclnatici ,  cl i  materiale a sfonclo

sessr-ralc.

Att.2
(D ichiarazio ni di principio)

11 codicc è ispirato ai scgucnti pnncrpi:

a) è inammissibi lc ogni atto o colnportamcnt() che si contrgr-rr i  comc molestia

sessualc ncl la clehnizione sopra r iportata;

b) è sancito il cliritto delle lavoratrici c clei lar-oratori acl essere trattati con clignità e ad

csscre t lr telat i  nel la propria [bertà petsotrale;

c) ò sancito il diritto dcllc lar.oratrici e clei lavoratori a denunciare le er-cntuali

indrnidazioni o ritorsioni subitc sul luoso di iavoro dcrir-anti da etti o

C (  ) l n p '  ) r l 1 l ì ì c r l t  i  m o l c s t ì :

d) e istrtuita la figr-rra della Consiglicra/c di fiducia, così comc prcr-ist,r drlh

risoluzione del Parlamcnt() I lLrtopeo .\3-0()-13/9-1 c denorninata d'ora in poi

Consigl icra/e e viorc {Ìaranti t() 
' l 'ur- ipcgno 

clel l ' . \mrninistrazione r sostencrc o3-t i

clipcncicntc che si ar-r'alga clclÌ'intcn-errro clella Consiglicra/c o che spor!ìa denuncia

cl i  rnolestie scssuali .  fomenclo ch.iarc cd csauricnti  indicazioni circa la proccclura cla

seguilc. mantenendo la r iscrlatczza e prer.enendo ogr-r i  cr-cntuale r i torsione .

, \naloghe garanzic s()n() estese agl i  eventr-ral i  tcsfìn.ni;
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e) vienc sarantito l'irnpcgno cicll'-\mrninistrazionc a clefrr.rire, di conccrto cor-r r

soggett i  f i rmateri  clel ptotocol lo cl ' i r-r tcsa pe.- 1'adozionc clcl  prcsente Codice. i

rccpristt i  cultura[ c ptoFcssional i  clel la pers() l ]a cla dcsignare c1uale (-onsigl icra/c, dr

cui r-cngono de trnit i  al  successir-o art.3 i l  ruolo. l 'arnbito d' ir-rtcn-cntr ) c i  cornpitr:

f)  la dipendclrtc () i l  dipendcnte cl.re abbia sr.rbito molestie sessuali  o che sia csposto

c() lnunqlÌc a comPol:tamenti inclesiclcrat i  o cl iscrirninetul i  : ì  c() l ln()t í ìzionc scssuale, ha

dir i t to al l ' interrr-rzione ternpcstiva dcl la conckrtta molcsta, anche avr-alenclosi cl i

procedure dir-etsificatc, tcmpcstir c e inrl-rarziali. F-' assicr-rrata, nel corso cìcgli

acccrtamenti.  l 'assoltrta r iscn-atczza dci soguettì  coir-rr-olt i ;

g) nei confronti  dcl lc lar-nratr ici  e clci  lavoratori  autori  c1i molcst ic scssuali  si

applicano ic n'risurc disciplìnari ai sensi cli c1-ranto prer-isto claglì artt. 55 c 56 del

dccreto legislat ir-t-r 3l\  :marz<t 2()(1 1, n.165. nonché clai contratt i  col lett ir- i  nazionaLi cl i
lar-oto dcl comparto n-rinisteri. l-',\mministrazi<tne garantisce il pr-.,prio impegn,,

aif tr-rche in sede di c()nttattazionc col lctt iva \-cngî inscri t l .  prccisandone in modcr
()sgett i \-() i  protì l i  c i  prcsr-rpposti .  un'apposita t ipolouia di infraziorre rclat ir-arnente

alf ipotcsi di persecuzion., r ,  r i f t ,rsic)ne l lei  confronti  cì i  un dipcndente che ha sportcr

clcnuncia di molestia sessuale. I  strclclctt i  c()rnportanlcl l t i  s()n() c()munqlÌe valutabif i  ei

fini disciplinari ai scnsi clcllc clispc-rsizioni nornratir-c c contattuali r-igenti;

h) 1'.\mministtazione si il-rpegna a darc ampia intorn-raz.ir-lrtc sr.rl prcsente Codice ch
condotta di cui fomirà copia al personalc clipendente e ai clirigcnti c()n particolare
ri ier irnento al lc procccir-rrc cla aclottarsi i r-r caso di molestic scssr-ral i .  al lo scopo di

cl i f iondere unl cultura irnprotrtata al pieno r ispctto dcl la cl iqr-ì i tà clel la persona;

i) ò r ietato approlt t tarer dcl la posizione di su1'rcr iori tà gcrarchica per porre in csscrc
att l  ()  c()mpc)rtaf irenti  molesti  o discrirninatori .  L' , \mministrazione si impegna ad
etti\-are le proccchrrc ncccssarie aihncl-re il prcdctto conlp()rtamcnto di rnolestia o cli
cl iscriminazior-rc costi tuisca, cluakrra \-cì l ìga posto in csscrc da pcrsonale di hr-cl lo

cl ir iscnzialc, clcrrento negatir-o di vaiutazione.

l,'-\rrrn-rinistrazictt-tt assicura tr-rte'la e sostegn() allc dipcnclenti e ai clipcnclcnti ir-r situazione cli

cl isngio pcrsotralc, famil iare e socialc.

Art.3
Consigliera/e di fiducia: nomina e compiti.

J-a (-onsisLicra/c di ctr i  al  commal, lettcta d), dcl prcceclente art icoio î .  r ' icne nominata/cr

dal l ' , \mministrazione senti t() i Ì  (-ornitato l)at i  ()pportunità sccondo le procedr,rrc r- igcntr e
sr-olge fr,rnzioni cl i  cot-rsulcnza e cl i  assistenza ai cl ipcr-rclenti  c1.rc subiscono rnolestie sessuaLi,
qarantendo la r isen-atezza.
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IÙfcriscc antrualrnente sul l 'att ivi tà slolta al (-omitato l)ari  ()pprorninità; suggeriscc azioni
positive e pertcci;ra alle iniziatir-c cli fìrnnazione c infìrnnazione nella n-ratcria oggetto clel

Prcscrl tc regolamento, nonché al l 'occorrenza al lc r iunioni clcl  Comitato Pari ()pportunità ur

qualità cli cspcrto scnza cliritto cli r-oto.

La cnnsigl iera/e pron-cdcrà a trastnettcrc annLralmentc ai i lmatari  del prescr-rtc protocolkr c
al Comitato Pad ()pportr-rnità una rclazior"rc sulkr stato di attuazionc dc1 presente ( locl icc che
successir-atr-rcntc. d' intesa cot- i  i1 Couritato Pari Opportunità. l trovvederà ad inolt lare al la
(-onsirÌLicra Nazionrle cl i  Parità presso i l  (-orl i tato Nazionale di Parità clcl  l \ l inistero clcl
l-aloro e clelle Politichc SociaLi.

Art.4
Procedure da adottare in caso di molestie sessuali

(]ualora si i 'eritrchi un atto o Lrn c()1r-rportamL'1lt() incicsiderato a sfonclo sessuele sul posto di
lavoro la/i l  cl ipcndente p()trà ri i 'olgersi alla Consiglicra/e pcr as-iarc una proccclura
infomale nel tcntativcr di dare solr-rzione al caso.

l - ' intcn'cnto del la Consigl icra/e dor-rà concluclcrsi i r .r  tcrnpi ragioncvolmcrrrc brcr- i  in
repp()rt() al la clel icatezza dcl l 'argonent() affrontat().

La (-onsis[cra/e. cl .re devc posseclcre eclcgr,rat i  requisit ì  c speciEchc c. l lmpercnzL. c che sarà
adesuatamcnte tormato clal l ' . \mn-rinist lazione. è ir-rcaricata/o di fornire consulenza L:
assistcnza a chi è ()sgctto di molestic scssr-ral i  c di cor-rtr ibuirc al la r isolr-rzionc clcl  caso.

Art.5
Procedura informale

Lt (-onsigl iera/e, or-e la/ i l  cl ipenclcnfc ()ggetto cl i  r .r-rolest ie scssr-ral i  1o r i tcnga opporrurìo.
intcn-icne al fine tli favorire il supcrar.nento dclla situazionc di clisagio pcr ripristinarc ì-r11
scrcl lo atnbie ntc cl i  lar-oro, f i rccnclo prcscl l tc al la ;rcrsona che i l  suo comp()rtal 'ncntc)
scc)rrett() dcr-c cessate perchó offencic, crca disagio c interferisccr con 1o sr-olsimcntr) clel
lavoro.

L'itrten-etrto clella Consigb,eraf c deve an-enirc lrr,u1tcrlcndo le riscr-atezza chc il cascr
r ichicclc.

Art.6
Denuncia formale

()r-c la/il clipenclcntc oggett() clcllc lnolcstic scrssuali non ritenga di far ricorso a1l'inrcr-r-enr<r
della (-otrsiulicra/e o\-\-er() qualore ckrl-ro talc intcn-cnto i l com;rortalrent() indcsiderato
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perlnxlr l la, potrà sprtrgcrc formale denuncia, con l 'assistcnza dcl la Consigl iera/c, ai dir igente
clel l 'uff icio di appartcncnza. che sarà tcnuto a trasmcttcrc gl i  att i  al  cornpctcntc uft lcio per r

procedimentr disciplinari. Il proceclimento clisciplinare si sr-olsc nci modi. nelle formc c con
le garanzic pro-istc ciall'ordinameuto vigcntc in materia cli re spor.rsabilità clisciplir-rare.

Nel corso cleglì  acccrtamell t i  è assicurata l 'assoluta r iscrr-atczza dei s<;tggctt i  coinr-olt i .

(]ualora 1'ar-rtrice/autore cli rnolcstie sessualj srr
denuncia f<rrmalc potrà esscrc ir-roltrata
c1cl1'-\mrninistrazione centrale dcl pcrsonalc.

r,rr.r clirigentc dcll'ufficio di appaltcncnza., Ia

t l i r t  t t l r n e n t e  l l  c (  ) n l p c t e n t e  r r l ' l l c i o

Ncl r ispetto clei principi chc intormano la lcgge 10.+.1991, n.125. chc rcca ".\zic,,ni positrr-c
pcr la tcal izz.azi<;ne del la pari tà uotno-clonna ncl lar-ortr".  1'- \mministrazionc, ncl corso clel
proccdiuento discipl inarc, potrà adottarc, ()\-c opp()rtuno, su r ichiesta di ur-ro o entrambi gl i

iuteressati ,  cf intcsa con lc oo.ss. e senti ta la Consrsl icra/c, le misurr ' r 'qeni;zzlt i r-e di r-r, l [x i11
volta ritenute utili alla cessazione imn-rcdiata clei comportamenti n-rolcsti ed a ripristìnare
r-rel l 'ambierntc di lavoro una situazione cl i  reciproco r ispetto. ln attcsa del la conclusior.re del

;rroceclinrcnto disciplinare 1',\rnmirristratjonc potrà anche adottarc, al fine cli ristaltilire ne1
tratten-rpo uu cl ima scrclro, su t ichiesta dcgl i  interessati ,  provvedimcnti  di trasferimento ir-r r- i l
te1l lp()ranca nei con[ronti  cl i  entrambi gl i  intercssati ;  in tal i  casi ò data loro la possibi l i tà cì i
csporrc lc propde ragiorr i  c di avr-alcrsi dcl l 'assistenza clcl lc oo.ss..

Se l'-\mlninistrazione. ne1 corso del proceclirncnto clisciplinarc. dispor.re un prrxledimento cli
tras firirlcn to cli natura tcmporanea:

. cìualora i  fatt i  dcnunciat i  siano r i tcnr-rt i  foncìat i ,  aI]r ' /al  denunciante è attr ibuita la
facoltà di tnantctrcrc i l  suo posto di lavoro o di csscre trasferi to in una sede chc nor.r
lel gli comporti clisagio;

. qr-talora i  fatt i  clenunciat i  non siano r i tcnuti  iondati ,  ciascur.ro clegl i  interessati  c
garanti to chc i l  trasfcrimcnto n()n a\-\-cnga in secl i  chc creino cl isasir).

, \  conclusione del prrccdimcnto cl isc4rl inarc. cluakrra r isr-r l t i  accertata la fondatezza del la
segnalaziot-rc, l'.\rr-uninistrazi<>nc pror-r'eclc a tr-rtclare la cl4rcndente/i1 clipcnclente da cpraisiasi
fornra. ancl.re inclirctta, cli titorsioncr o pco',t\zz:zi<tnc c r-igila sulla cffcttir-a ccssazione clci
( ' r  ) tn Io r l  î ln t ' l ì  l i  l no lc .s l  i .

l -a/ i l  cl4renclentc chc consaper-olmcrntc Llel luncia lhtt i  inesistcr.rt i  al  sol<; scr>po di denigrarc
clualctt tro o colnunquc cl i  ottcnere vanteugi sul lavoro. nc r isponclc cl iscipl inart lente.

Art.7
Attività di sensibiliz z^zione

Nci proglarnmi di frrnnazionc del personalc c dci cl ir igcnti  l ' lmministraziol le incluclcrà
iniormazioni circa gl i  or icntat lenti  eclottat i  in mcrito el la prer-cnzionc clcl le rnolestic -*cssueh
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ccl allc procedr-rle cla seguir-c cpralora la rnolcstia abbia 1uogo.

I-'-\rrrninistrazìonc dor-rà, inoltrc, predispo.-t. specificr intcrr-enri tormatir-i in materia di
tr.rtcla clella libertà er clclla dignità clclla persona al fine di prcr-cnirc ii r-erihcarsi di
c()111P()rtamcnti  configurabiLi con-re nrolest ic scssuali .  Part icolare attenzi()1lcì dot 'rà esserc
posta alla formazione dei clirigcnti, che clrx-ranno pr()11llr()r-crc la cultura clcl r:ispetto clella
pers()1la r-olta al la prclenzione dcl lc rnolcst ie scssuali .

l . ' - \rrrrr-rìnistrazictrte si i rr-rpcgna a pr()muolcre, cf intcsa con 1e ()().ss.!  ia conosccnza del
Cocl ice di condotta c()ntro lc molestie scssr.ral i  ancl-ìc att l 'alerso asscmblee internc.

\-errà inoltte prcclisposto materialc infonnatir-o clcsfinato ai clipcr-rclenti sul con-rportament()
cla aclottarc in caso cl i  rnolcst ic scsstraLi.

Sarlì curir clcll'-\mr-ninrstrazl()llc prollìLl()\-crc Lrn'azionc di tnor-ritoraguio al finc- di r-alutarc
I 'eff icacia clel (-ocltccr di conclotta ncl la prcr-cnzionc c nel la lotta conrro le rnolestie sessuali .

l . ' . \mministraziotrc e i  soggett i  f i rrnatari  clel Protocol lo cl ' Intcsa si impeorano ad incontrarsr
clopo r,rn at.rno dal l 'aclozionc del presentc (-odice pcr r-cr i t ìcare i  r isultat i  ottenuri c proccclere
al le cr-entuaLi intcgtazioni e r-nc.,cl i f lca;uioni r i tennlc nccessarlc.


